
IN ITALIA 

Terremoto 
Strade inutili 
Nuovo stop 
ai cantieri 
• i POTENZA. Dopo quattro 
ore di discussione il comitato 
di gestione dell'Agcnsud ha 
deciso ieri mattina d. bloccare 
nuovamente 1 lavori delle «stra­
de inutili» delle aree terremota­
te Ritornando su una decisio­
ne assunta qualche giorno fa 
dal presidente Torregrossa, 
l'organismo che governa l'ex 
Casmez ha cosi riconfermato 
le scelte fatte alcuni mesi fa dal 
ministro Marenghi Pur non 
rinnegando la sua precedente 
decisione (lAgensud ritiene 
infarti che 11 ministro avesse 
•scippato* una sua competen­
za) il comitato di gestione ha 
dovuto prendere atto della 
preoccupata relazione stilata 
dai tecnici dell'ente Ed e ba­
stata quest'ultima per •scopri­
re* che alcune strade non di­
sponevano della necessaria 
copertura finanziaria, e che lo 
stesso ministero dell'Ambiente 
si era da tempo espresso con­
tro la loro realizzazione II se­
natore Calice, componente del 
comitato di gestione, ha for­
malmente comunicato all'isti­
tuzione lucana che dovrà far 
pervenire all'Agenzia una co­
pia del provvedimento adotta­
to il 23 ottobre del '90. con cui 
si chiedeva che i fondi fossero 
utilizzati per la ricostruzione di 
case e luoghi di culto In una 
Interpellanza presentata al 
presidente del Consiglio e al 
ministro per il Mezzogiorno, I 
deputali del Pds chiedono che 
«non vengano assunte decisio­
ni di nuove opere prima della 
discussione in Parlamento del­
le mozioni e della relazione 
Scalfaro». Analoga richiesta è 
stata fatta ieri dal gruppo di 
Democrazia Proletana. 

Il tragico espisodio ieri a Trieste II colpevole ferito e arrestato 
¥ittin]a Eraldo Cecchini, socialista Forse movente del crimine il mancato 
titolare* in giunta dell'urbanistica cambio di un appartamento popolare 
Omicida, un ex dipendente comunale I precedenti dell'assassino 

Assessore uccìso a coltellate 
Assassinato con una coltellata l'assessore socialista 
all'urbanistica del comune di Trieste. Eraldo Cec­
chini, SS anni, è stato colpito alle spalle da un pre­
giudicato che sembra sollecitasse dallo lacp il cam­
bio del suo appartamento. Non si escludono però 
altre ipotesi sulla tragica morte dell'esponente del 
Psi, al centro di violenti attacchi per la parziale chiu­
sura al traffico del centro storico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVANO OORUPPI 

• i TRIESTE. Come tutte le 
mattine il ragionler Eraldo Cec­
chini, assesscn* socialista al­
l'urbanistica, e uscito dallo sta­
bile di via San Citino 40/2, nel 
popoloso rione di San Giovan­
ni - dove abitavi con la moglie 
e le due figlie - «-come al solito 
si apprestava a prendere il caf­
fé al bar sotto casa. Mancava­
no 20 minuti alle 8 Si e avvici­
nato al suo camper, parcheg­
gialo poco distante dal bar, ha 
aperto il bagagliaio, curvando­
si alla ricerca di qualcosa In 
quell'istante e stato aggredito 
alle spalle da un uomo - Iden­
tificato poi per il pregiudicato 
Luigi Del Savio. 40 anni, ex af­
fossatore del cimitero comu­
nale, abitante poco distante, in 
via del Capotante 31 - che lo 
ha colpito con un lungo coltel­
lo Un colpo solo, rivelatosi 
mortale. Ceccr ini ha tentato di 

fuggire gridando «aiuto! aiu­
to'», ma fatti pochi passi è crol­
lato a terra, morto. 

Da una «volante», che stava 
transitando, sono sccsl tre 
agenti che hanno cercato di 
disarmare l'energumeno Que­
sti ha reagito violentemente 
colpendo l'agente Salvatore 
Orsini, 29 anni, che si è visto 
costretto a sparare due colpi 
contro l'assassino ferendolo 
alla gambe Nel frenetico ac­
correre di ambulanze e di auto 
della polizia una •Pantera» del­
la Digos si è scontrata con un 
autobus della linea IO incen­
diandosi Tre poliziotti sono ri­
masti feriti I più gravi sono gli 
agenti Oreste Volturno, che 
dovrà essere operato per un 
edema polmonare e Luciano 
Marcilo che ha riportato diver­
se fratture, ferite e trauma cra­
nico. Quattro invece i lenti leg­

geri sul mezzo pubblico 
Le indagini sul grave fatto di 

sangue sono condotte dalla 
Mobile e dalla Dlgos e coordi­
nate dal questore Lazzerini II 
Del Savio 6 stato già interroga­
lo dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Dcnicolo 
L'ipotesi più probabile è che il 
delitto sia debba mettersi In re­
lazione alla richiesta di cam­
bio dell'alloggio presentata 
dall'assassino che in questi 
giorni doveva essere esamina­
ta dallo lacp di cui il Cecchini, 
fino alla settimana scorsa, era 

funzionano, ora in aspettativa 
Gli inquirenti non escludono 
però altri possibili motivi per il 
feroce delitto L'uomo - psico-
labile, alcolista con simpatie di 

'destra - era stato assistito dal 
locale Centro di igiene menta­
le fino al 1989 quando venne 
segnalato come un caso di or­
dine pubblico più che di com­
petenza del centro stesso Frai 
suoi numerosi precedenti in­
fatti e è anche il gravissimo ac­
coltellamento di un affossatore 
che nel 1983 gli era costato un 
anno e mezzo di carcere II Del 

j II cadavere 
> di Eraldo 
' Cecchini 

Iassessore 
ali urbanistica 
del comune 
di Trieste, 
ucciso 
Ieri da uno 
squilibrato 

Savio era stato licenziato dal 
Comune alcuni anni addietro 
quando venne scoperto che 
c'erano degli affossatori che 
sottraevano i denti d'oro ai de­
funti, con violazione delle tom­
be, per cederli a degli orefici ri­
cettatori Attualmente l'omici­
da era disoccupato 

Eraldo Cecchini era assesso­
re, in una giunta pentapartito, 
da due anni Entrato nel Psi nel 
1975 proveniente dal Psdì pri­
ma di essere eletto consigliere 
comunale era stato presidente 
di circoscrizione per quattro 

anni Quale responsabile del­
l'urbanistica e del traffico era il 
più noto e contrastato tra gli 
amministratori comunali per il 
piano di parziale chiusura del 
centro storico avversato dai 
commercianti e dagli ambu­
lanti del Borgo Teresiano ap­
poggiati dal Msi Numerose le 
proleste di queste categorie 
Giorni addietro un foglio loca­
le aveva titolato •Gli ambulanti 
ed il Msi uniti contro Cecchini» 
Questa campagna potrebbe 
aver avuto un certo peso nel 
delitto di Del Savio La giunta 
comunale ha deciso di orga­
nizzare funerali pubblici per lo 
scomparso II sindaco demo-
cnstiano Richetti ha detto che 
•tutti abbiamo delle responsa­
bilità quando esasperiamo i 
problemi e li personalizziamo 
invece di risolverli» In una no­
ta la federazione del Psi si au­
gura che al più presto sia fatta 
luce sui motivi che hanno con­
dotto al vile assassinio e sulle 
eventuali responsabilità di ter­
zi, «(tornando che «in ogni ca­
so quanto e accaduto si inseri­
sce nel pesante clima di lin­
ciaggio contro l'azione ammi­
nistrativa di Cecchini e perso­
nalizzata in modo Ingiusto e 
intollerabile» Da parte sua il 
Pds paria di «emergenza socia­
le che deve essere affrontata 
per garantire alla città un clima 
di serena convivenza» 

Mantova, i veleni nel Mincio 
Per 30 anni d'inquinamento 
condannati solo due dirigenti 
della Montedipe-Enichem 

MARINA MORPURCO 

•a l MILANO Nel febbraio 
1989 I autor là giudiziaria di 
spose i primi controlli sulle ac­
que dei canale artificiale Si 
sma, ricettacolo degli scarichi 
della Montedipe-Enichem di 
Mantova Per quegli scarichi di 
mercuri, lenoli e clorurati - fi­
stiati per sette volte irregolari 
alla luce della legge Merli - il 
dottor Scheni direttore dello 
stabilimento, e I amministrato­
re delegato Andrea Matiussi 
sono stati condannati I altra 
sera dal pretore mantovano 
Gianfranco Villani Un anno e 
otto mesi ad e ntrambi il giudi­
ce li ha ritenuti responsabili di 
danni ali ambiente. 

Eppure, gli ambientalisti di 
Mantova non esultano Sul 
banco degli imputati avrebbe 
figurato meglio la società Mon-
tedipe, che da treni anni con­
tribuisce allo scempio del deli­
cato ecosistema mantovano 
Ma la società chimica, passata 
due anni fa d<ille mani di Gar-
dini a quelle dello Stato, non è 
stata citata in giudizio da nes­
suna delle pan civili (ministe­
ro dell'ambiente enti locali, 
associazioni ecologiste) O 
meglio, la Lega Ambiente ave­
va tentato di farlo •ma fuori ter­
mine e in modo mal posto», 
come spiega il pretore Villani, 
che la Montcdipe aveva tenta­
to di ricusare, accusandolo di 
•esprimere più volte e senza 
mezzi termini opinioni accusa­
tone» 

Alla Montcdipe, insomma, è 
andata piuttosto bene nono­
stante la condanna dei due di-
ngenti C è da aggiungere in­
fatti che l'azienda, per ora, ha 

pagato solo le spose del pro-
c e s o 1 d inni verranno liqui­
di ti in sede civile vistocheco-
sl ha chiesto I Avvocatura di 
St ito di Brescia rappresentan­
te del ministero dell Ambiente 
La vittima Stato è stata troppo 
indulgente contro I inquinato­
re di Stato' Si allontana dun­
que il giorno in cui la Montedi-
pc comincerà a npagare ciò 
che ha rotto il Mincio il Lago 
Inferiore di Mantova, l'aria, il 
terreno circostante l'azienda I 
danni provocati in un trenten­
nio di attività sono pesantissi­
mi tanto che una commissio­
ne di tecnici nominala dal Co­
mune di Mantova li ha valutati 
con la terrificante cifra di 1684 
miliardi (ISSO miliardi per la 
bonifica del suolo, 900 milioni 
per la sostituzione dei pesci av­
velenati dal mercurio, un mi­
liardo per il drenaggio del fon­
do dei laghi, 6 miliardi per l'ac­
qua di falda divenuta inutiliz­
zabile, e cosi via ) 

I guasti maggiori sono stati 
provocati dalle «discariche in­
terne», ovvero dai 700 000 me­
tri cubi di fanghi contaminali 
che 1 azienda ha seppellito per 
anni intorno allo stabilimento 
Per queste discariche la Mon­
tcdipe verrà probabilmente 
processata nei prossimi mesi, 
mentre il pubblico ministero 
Giulio Tambunni sta indagan­
do su almeno altri due episodi 
di inquinamento una moria di 
animali provocata lo scorso in­
verno da un guasto agli im­
pianti, e sulle emissioni di mer-
cuno dell inceneritore (««con-
do la Lega Ambiente, il mercu­
rio supera di quattro volte i li­
miti stabiliu dalla Regione) 

Csm 
Magistrati 
non più 
inamovibili 
m ROMA Regole pio flessibili 
per trasferire I giudici. Lo ha 
deciso ieri 11 Csm approvando 
una circolare che rende più 
agevole e più trasparente rirn-
pianare un ufficio «vuoto» 

Anche h» tribunale, come a 
scuola, può succedere un giu­
dice si ammali, o s ta in mater-
nihYos. prenda dalle (enee va­
da perdo sostituito. Ma a diffe­
renza che nelle aule scolasti­
che, nelle aule dei palazzi di 
giustizia « più delicato decide­
re chi inviare a sostituire il tal 
magistrato In ferie o in mater­
nità. Capita, ad esempio, che 
processi molto Importanti sia­
no rinviati fino all'estate, quan­
do il giudice «naturale» e In va­
canza e II sostituto è più facil­
mente Influenzabile O. al con­
trario, può succedere che sedi 
•acomode» restino vuote trop­
po a lungo perche nessun giu­
dice fa demanda per andarvi a 
lavorare. 

Sembra una questione'am-
niinistrativa di poca importan­
za. Ma proprio adesso che si 
discute tanto delle prerogative 
costituzionali del magistrati, la 
decisione del Consiglio supe­
riore assume particolare Im­
portanza. Con 24 voti favore­
voli, quattro astenuti e nessun 
contrario, è passata una circo­
lare, che situa norme di legge 
sugli istituti della applicazione 
e della supplenza esistenti da 
molti anni, ma rimaste sostan­
zialmente inapplicate Secon­
do la circolare in vigore da og­
gi, per le applicazioni, cioè per 
quel trasferimenti ad un ufficio 
giudiziario rimasto scoperto, 
purché non superino I sci mesi 
di permanenza, il magistrato 
non pud più opporsi alla scelta 
della sede che gli è stata asse­
gnata, se questa e nel distretto 
in cui II giudice già opera. Se e 
fuori dal suo distretto l'appli­
cazione è possibile, ma condi­
zionata al consenso del magi­
strato. Si legge nella circolare, 
preparata da Alessandro Piz-
sorusso. «le applicazioni e le 
supplenze rappresentano, allo 
stato attuale della legislazione, 
i principali strumenti cui possa 
(arsi ricorso per attenuare gli 
inconvenienti derivanti dalla 
rigidità delle regole cost.tuzto-
nali che limitano la mobilità 
dei magistrati». 

Al plenum, si e aperta una 
disusatone sulle supplenze del 
capi degli uffici Un punto mol­
lo delicato che investe diretta­
mente il potere dei dirigenti di 
lasciare in temporanea succes­
sione U proprio incarico. Dopo 
una prima votazione in cui il 
consiglio ha respinto il tentati­
vo di rinviare la circolare in 
commissione con 12 vou con­
trari e l l a favore, sono stati 
votati alcuni emendamenti sul 
punto in discussione, approva­
to solo quello proposto da 
Maurizio Millo, di Unicost, che 
introduce un criterio di discre­
zionalità nella nomina dei sup­
plenti del capi ufficio. 

Porti a rischio / NapoB Centomila permessi e un fiume di auto ogni giorno passa in mezzo a gru, 
container e autobotti per evitare le code del traffico cittadino 

La banchina è un'«autostrada> 
Porto di petrolio, di grano e di navi militari. Con il 
terminal petrolifero che amva nel cuore di San Gio­
vanni (cornila abitanti) quello di Napoli è uno dei 
porti italiani a rischio. Sei anni fa i depositi di benzi­
na esplosero provocando cinque morti e migliaia di 
senzatetto. Da allora la parola d'ordine è «delocaliz­
zare», ma il terminal è sempre II. Le banchine tra­
sformate nell'unica autostrada abusiva d'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•NRICOFIKRRO 

• • NAPOLI Ore 8.30 di un 
giorno qualsiasi nel porto di 
Napoli il traffico impazzisce. 
Non si tratta di navi da crocie­
ra o di cargo che trasportano 
merci dai porti più lontani, ma 
di automobili, di tutu i tipi e di 
tutte le cilindrate Costeggiano 
la parallella Via Marina, nelle 
ore di punta bloccata da un 
serpentone d'acciaio, nell'il­
lusione di raggiungere il cuore 
della città «saltando» il traffico 
normale. Le auto fanno peri­
colosissimi zig-zag tra le po­
tenti gru che trasportano I 
contalners (qui ne arrivano in 
media 95mila l'anno), 'sor­
passano I grossi camion e le 
autobotti che fanno la spola 
tra le banchine e gli ingressi, 
parcheggiano sui blnan bloc­
cando il trenino merci di servi­
zio è il caos più totale Perché 
a Napoli il permesso di circo­
lazione nell'area del porto è 
da anni un vero e proprio sta­
tus symbol non se ne può fare 
a meno Capitaneria di porto 
e Consorzio autonomo que­
st'anno sono stati generosissi­
mi, ne hanno distnbuitl quasi 
centomila. SOmila «definitivi», 
più 15mila «provvisori» Ma a 
Napoli, si sa. nu la può diven­
tare più definitivo del provvi­
sorio, e la vastissima clientela 
dei possesson di permessi 

non si tocca. Due anni fa l'in­
gresso del Molo Bausan, quel­
lo da dove affluiscono le mac­
chine provenienti dall'Auledo-
le, doveva essere chiuso per 
lavori «Come si fa. Se le auto­
mobili si riversano in città è un 
dramma», (u la rassegnata ri­
sposta del Prefetto. I lavori 
non si sono più fatti e il porto 
continua ad essere l'unica au­
tostrada abusiva d'Italia 

A Napoli il porto è la città 
con 1 suoi traffici che I anno 
scorso hanno fatto registrare 
un movimento commerciale 
(sbarco, imbarco e arrivo na­
vi) superiore al 19 milioni di 
tonnellate con 17mlla 4SS na­
vi in entrata e in uscita. Ma è 
anche rischio 

«Qui viviamo su una polve-
nera», dicono 1tjOmlla abitanti 
di San Giovanni a Teduccio, 
nella zona orientale della cit­
tà, e non hanno torto A pochi 
metri dalle case, infatti, c'è il 
terminal petrolifero con i 
grandi depositi Aglp e OS un 
movimento di Smilioni di ton­
nellate di 'greggio» più Scemi­
la tonnellate di oli minerali so­
lo nel 1990 E la polveriera II 
21 dK-embredel 1985 esplose 
«Fatalità. Errore umano Forse 
un attentato» queste le ipote­
si sull incendio dei depositi 
Agip Petrolio e benzina bru­
ciarono per giorni, provocan-

Roma, protesta allo Spallanzani 
Arrivano i carabinieri 
finisce l'occupazione 

••ROMA. Porteti via di peso 
dai carabinieri. Cosi si è con­
clusa len l'occu pacione deila 
direzione sanitana dell ospe­
dale Spallanzani di Roma, 
specializzato nella cura del­
l'Aids. La protesta andava 
avanti da due giorni Infer­
mieri e portantini del coordi­
namento nazionale malattie 
infettive protesta/ano perchè 
costretti a lavorare nel tenore 
del contagio. Chiedevano 
una ristrutturazione delle 
corsie. «Possono chiamare 
polizia e carabinieri - dice il 
loro leader Romeo Barbone 
- noi continueremo a denun­
ciare tutti gli orori che av­
vengono qua dentro un inte­

ro reparto infestato da topi, 
cadaveri, pazienti e cibo che 
passano da uno stesso 
ascensore». I medici però 
prendono le distanze «Que­
ste denunce sono strumenta­
li - afferma il primario Giu­
seppe VIsco, del Consiglio 
nazionale anti-Aids - non è 
vero che le condizioni Igieni­
che siano precarie» Vlsco è 
d'accordo con gli infermieri 
in rivolta solo a proposito del 
nuovo ospedale «Ma anche 
su questo non c'è bisogno di 
scaldarsi tanto - dice - la re­
gione Lazio si è impegnata a 
ultimare i lavori entro 27 me­
si per i nuovi 320 posti letto». 

> 

do 5 morti, 160 feriti, lesioni 
alle case per un raggio di oltre 
due chilometri, duemila sen­
zatetto e 100 miliardi di danni 
Un i colonna di fumo nero e 
denso ammorbò l'intero Golfo 
per una settimana L'inciden­
te non si trasformò in tragedia 
solo perché vennero tempe­
stivamente spostate al largo le 
altre petroliere in attesa di at­
traccare. 

Se il petrolio è il fattore ri­
schio emergente nel porto di 
Napoli, la parola magica è 
«delocalizzare», spostare i de­
positi di carburante dal cuore 
di San Giovanni a Teduccio 
nelle aree più interne della re­
gione £ uno dei punti «qualifi­
canti» del progetto del mini­
stro Pomicino di «Neonapoli», 
e gli stessi lavoratori portuali 
sono d accordo, perché, dico­
no, -il petrolio non porta lavo­
ro» Allo stesso Consorzio au­
tonomo stanno studiando là 
possibilità di spostare l'oleo­

dotto in una darsena più inter­
na, quella oggi occupala dai 
vecchi cantieri navali Pellegri­
no, falliti e con una ottanUna 
di operai da 15 anni in cassa 
integrazione. Nell'area recu­
perata, sostengono i tecnici 
del Cap, si potrebbe realizzare 
uno scalo per il movimento 
dei container^ tra i più grandi 
d Europa Ma per il momento, 
tra progetti ministeriali e di­
battiti, nulla si muove 

Porto di petrolio e grano A 
Napoli l'anno scorso sono sta­
te sbarcate 975milo tonnellate 
di granaglie (un calo del 20 
per cento nspetto all'anno 
precedente), depositate nel 
grandi silos di Cardini e dei 
Magazzini Generali Però an­
che quegli enormi «cilindroni» 
sono a rischio se non vengo­
no accuratamente puliti dalle 
polven che si accumulano, as­
sicurano gli esperti, possono 
provocare incendi ed esplo­
sioni Una preoccupazione 
che ha indotto il Cap ad op-

Firenze, il bus per ciechi 
Un avviso in cuffia: 
«Sono il numero 17...» 

•» • FIRENZE. Un autobus che 
comunica il numero di linea e 
la direzione che percorrerà 
Succede già, In via sperimenta­
le, su 3 autobus della linea 17 
dell'Alai, l'azienda di trasporto 
pubblico di Firenze Soltanto i 
non vedenti potranno distin­
guerla e quindi utilizzare le in­
formazioni che provengono 
dall'autobus E, primi al mon­
do, prendere I autobus senza 
dover chiedere ai passanti il 
numero e la direzione del 
mezzo in amvo 

Il stilema si chiama «Pilot li-
ght» Si basa, come hanno 
spiegato il professor Gian Pie­
tro Soardo e il tecnico elettro­
nico Antonio Azzalin, i due to­
rinesi che I hanno inventato, 

sugli stessi principi del volo 
strumentale degli aerei che se­
guono rotte ben precise, deli-
mtc da fasci di onde elettroma­
gnetiche «Un progetto molto 
seno - ha detto un rappresen­
tante dei non vedenti fiorentini 
- per consentirci il diritto, che 
è di ogni cittadino, alla propria 
autonomia di movimento» Su 
ogni autobus è montalo un tra­
smettitore a raggi infrarossi ap­
positamente programmato Al­
ia fermata 11 non vedente, gra­
zie o a un ricevitore grande 
quanto un telecomando della 
televisione o a un paio di oc­
chiali dotati di un microricevi­
tore nelle asticelle, capta i rag­
gi Infrarossi e riceve il messag­
gio desiderato 

porsi alla richiesta dei finan­
ziere partenopeo Franco Am­
brosio, «re del grano», che in­
tendeva piazzare un silos ad­
dirittura a ridosso del terminal 
petrolifera 

Napoli porto del Mediterra­
neo, porto di guerra con le 
grandi navi militari della Nato 
che attraccano a poche miglia 
dalle banchine. Portaerei da 
84mila tonnellate e finanche 
sommergibili a propulsione 
nucleare. Quali pericolosi ar­
mamenti trasportano? «E chi 
lo sa?», è la risposta dei re­
sponsabili del porto, «1 co­
mandanti delle navi non de­
vono certo dirlo a noi». 

Intanto dalla brulicante 
piazza Municipio e dai giardi­
netti dell'imponente Maschio 
Angioino, la gente guarda con 
preoccupazione quelle lun­
ghe, minacciose sagome sulle 
quali è possibile distinguere 
con chiarezza aerei, cannoni 
e rampe lanciamissili 

(4 Fine) 

Moby Prince: 
gli armatori 
privati 
si difendono 

••ROMA. Armatori italiani 
ali attacco dopo la tragedia 
di Livorno Le accuse nvolte-
ci dalla stampa, dice in una 
nota la loro confederazione, 
sono «pretestuose e strumen­
tali», quella tragedia non è 
collegabile «ad una presunta 
carenza di attenzione sui 
problemi della sicurezza da 
parte degli armaton privati» 
«Si tratta di una rappresenta­
zione artificiosamente pole­
mica e completamente in­
giustificata in rapporto alla 
realtà» Gli armatori non na­
scondono di essere attenti al 
contenimento del costi, ma 
questa politica, «obbligatoria 
per chi si confronti con una 
esasperata concorrenza in­
temazionale», è sottoposta a 
rigidi controlli da parte delle 
autorità navali» Cancellando 
in un sol colpo i tanti inci­
denti che hanno visto coin­
volte vere e proprie «carrette 
del mare», gli armatori affer­
mano che «il livello medio 
della sicurezza della Marina 
mercantile italiana è tra i più 
elevati dell'intero panorama 
mondiale». 

Una parola definitiva sulle 
vere responsabilità della tra­
gedia di Livorno, che ha pro­
vocato 150 vittime, potrà dir­
la solo l'inchiesta aperta dal­
la magistratura e dal ministe­
ro della Marina Mercantile. 

((Autonomia» a Roma 
Liberati i 28 giovani 
arrestati airUniversità 

m ROMA. Sono stati scar­
cerati i 23 studenti arrestati 
lunedi scorso a Roma du­
rante la manifestazione svol­
tasi all'università «La Sapien­
za» per protestare contro il 
fermo di quattro loro com­
pagni che avevano contesta­
to Giovanni Paolo II durante 
la sua visita all'ateneo roma­
no venerdì scorso. 

Il pubblico ministero Raf­
faele Montatói, che si è oc­
cupato degli accertamenti 
sugli incidenti, non ha rite­
nuto di trasformare in arre­
sto il fermo degli studenti, tre 
dei quali sono minorenni. 

GII scontri con la polizia 
erano avvenuti quando il 
corteo, composto da circa 
300 persone, si trovava nelle 
strade adiacenti la cittadella 
universitaria. La notizia della 
scarcerazione è stata accol­
ta da un lungo applauso e 
da slogan dai circa 500 stu­
denti del «movimento stu­
dentesco» che len mattina 
hanno partecipato ad un'as­
semblea nell'aula magna 
della facoltà di lettere Du­
rante la riunione sono state 
molte le critiche nvolte dagli 
studenti al rettore dell Uni­
versità. Giorgio Tecce 

Nel 6* anniversario della «compare» 
del compagno 

PEPPIN0MARM0R0SA 
< compagni che lo conobbero conti­
nuano a ricordarlo con profondo al-
ledo e riconoscenza e soooscrtvo-
no per I Unita. 
Vallo di Diano (SA) 
25apnlel99l 

1 compagni dell Area attiva» Inter­
nazionale sono vicini a Massimo, 
Stelano e Sergio Mlcuccl in quest­
ore buie e dolorose ed esprimono le-
loro più affetuose condoglianze per 
la perdita della loro cara 

MAMMA 
Roma. 25 aprile 1991 

Nel I* anniversario della «comparvi 
del compagni , ., 

ANNA GUIDI 
r 

GIORGIO BONONELU 
Il ricordano con affetto Alberto Eli-
sabetla ed Alessandro In loro ricor­
do sottoscrivono per I Unita. 
Firenze. 25 aprile 1991 

25apnle45 25 aprile 31 
Una e Gianni Caviglione ricordano 
nel 46* anniversario del «io sacrifi­
cio il partigiano 

aiGonoaviGtJONE 
e il loro amatissimo 

GIACOMO 

che non è più insieme a loro a com­
memorare il caro fratello 
Sesto San Giovanni 25 aprite 1991 

Nel 9" anniversario della mone del 
compagno 

UNO FIORINI 
I familiari sottoscrivono in sua me­
moria per / Untiù 
Redigo (Mn), 25 aprile 1991 

Nel 16* anniversario della Liberazio­
ne a 9 anni dalla scomparsa della 
compagna partigiana 

MARIA SASSI 
In Dal Nato 

le sezioni del Pei di Pulanello (Reg­
gio Emilia) e la sezione Tavacca Pa­
ternoster di Milano Allon la ricorda 
no militante per 48 anni nel Pei - e 
quale componente del Consiglio 
Comunale di Quatt-o Castella (Se) 
eiella il 313 I9t6dopo la Liberazio­
ne LAnpl provinciale di Reggio 
Emilia la ricorda come partigiana 
della 76* Brigata Sap LAnpl Nazio­
nale ed i Commi Se uola della Rina­
scita di Reggio Emilia Roma e Mila­
no la ricordano collaboratrice In­
stancabile e capaci Tutti questi or­
ganismi democratici la indicano al 
le nuove generazioni quale esem­
plo di tenace mitilanza per il 
conseguimento della Liberta dai di­
spotismi per la realizzazione della 
democrazia e di una società uma­
na migliore nella consapevolezza 
che il comunismo * e sarà, sempre 
vivo perché e insilo nella stessa 
Umanità. 
Milano 25 aprile IMI 

I compagni del Pds della sezione E. 
Curi* I nel trigesimo della mone vo­
gliono ricordare a quanti lo conob­
bero 

GOtlATtOO CANNETI 
Milano 25 aprile 1991 

E deceduto 11 compagno 
LAWTvANCO POZD 

I colleghi di lavoro partecipano con 
profondo affetto e intensa commo­
zione al tuttoché ha colpito la fami­
glia. 
San Donalo 25 aprile 1991 

Nell'I l'anniversario della scompar­
sa della compagna 

roiAIIMTARNTO 
It marito la ricorda sempre con Im­
mutato anetto a compagni amici e 
a tutd coloro che la conoscevano e 
la stimavano In sua memoria sotto-
scrive lire 50 000 per / UmlA 
SestriPte.25 aprile 1991 

'una compagna di Roncoscrtvia, nel 
ricordo affettuoso dei suoi 

GENITORI 
In loro memoria sottoscrive Ine 
50000per/i/m/d 
Roncoscrtvia. 25 aprile 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

nMNCESCORIVARA 
(Bruno) 

Comandante partigiano nella divi­
sione -Mingo- della 6* zona della Li­
guria. La moglie Rosa Martini e II ti­
glio lo ricordano semprr con rim­
pianto e immutalo affetto a quanti lo 
conobbero e gli vollero bi-ne In sua 
memoria sottoscrivono lire 50000 
ptrWniiù. 
5 Qulrico 25 aprile 1991 

N-l 46" anniversario della scompar­
sa del compagno partigiano meda­
glia d argento della resistenza 

AfnJLCARE GUSMAROU 
e nelle ricorrenze della scomparsa 
dei fratelli 

PIETRO GUSMAROU 
CESARE GUSMAROU 

GIUSEPPINA GUSMAROU 
le famiglie II ricordano con rimpian­
to e grande alleno a parenti, amici 
compagni e a quanti ti conobbero e 
li stimarono In loro memoria sotto­
scrivono lire 150 000 per IVnild. 
Seslri Ponente 25apnle 1991 

E deceduto II compagno i :•.,• 
REMO CAMPEGGI 

iscritto al Pei dal 1945 alla sezione 
Martiri di Modena I lunerali si svol­
geranno venerdì 26 aprile alle ore 15 
partendo dall abitazione di via C 
Ballista Moroni 22 In suo ricordo 
sottoscrivono per / Unni. 
Milano. 25 aprile 1991 

Neil 8" anniversario della scompar­
sa dtl compagno 

ANGELO FUMAGAUI 
la famiglia lo ricorda con alletto 
Sesto San Giovanni 25apnle W i 

LETTORE 
'Se vuol saperne di più sul tuo giornale 
' Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
' Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

6 l'Unità 
Giovedì 
25 aprile 1991 

!!Hìl!l!!I«ra 


